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Rapporto di Riesame 2014

	Denominazione del Corso di Studio : Laurea in Ingegneria Civile
Classe : L-7 Ingegneria civile ed ambientale
Sede: Università degli Studi del Sannio (Benevento) - Dipartimento di Ingegneria
Primo anno accademico di attivazione: 2009/2010


	Gruppo di Riesame
Componenti:
Prof. Mariano Gallo (Presidente del CdS) – Responsabile del Riesame

Sig.ra Irene Ciardiello (Studentessa del CdS)
Dr. Gustavo Marini  (Docente del CdS e Responsabile Assicurazione della Qualità del CdS) 
Prof.ssa  Maria Rosaria Pecce  (Docente del Cds e Decano di Ingegneria Civile)
Sig.ra Maria Neve Masiello (Unità di Personale Tecnico Amministrativo)
Il Gruppo di Riesame si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni di questo Rapporto di Riesame, operando come segue:

·  14/01/2014, raccolta ed analisi dei dati disponibili, individuazione compiti, analisi delle indicazioni dei Presidenti dei CDS del Dipartimento di Ingegneria, strutturazione rapporto.

·  16/01/2014, Discussione e confronto sulla bozza del Rapporto di Riesame 2014 e definizione della versione da sottoporre al Consiglio di Corso di Studio di Ingegneria Civile
Il rapporto di riesame è stato presentato, discusso e approvato in Consiglio del Corso di Studio in data: 21/01/2014

	Sintesi dell’esito della discussione del Consiglio del Corso di Studio

“Il Presidente, anche in qualità di Responsabile del Riesame illustra il Rapporto redatto dal Gruppo di Riesame.

I dati riportati nel Rapporto di Riesame sono stati estratti dalla Banca dati dell’Ateneo, dall’Anagrafe del Miur, da Alma Laurea, dai questionari di valutazione dei corsi di insegnamento dell’Ateneo, da questionari predisposti dalla Facoltà di Ingegneria, da informazioni in possesso di docenti del corso di laurea, da informazioni fornite dagli studenti.

I presenti discutono dei dati e delle problematiche evidenziate nel Rapporto, confrontandolo con il Rapporto di Riesame 2013, evidenziando gli aspetti su cui si ritiene si possa intervenire per migliorare la performance del CdS. Infine, vengono suggerite alcune modifiche che il Responsabile inserisce nel Rapporto.

Al termine della discussione il Consiglio di Corso di Laurea esprime all’unanimità la piena condivisione dei contenuti e l’apprezzamento per il lavoro svolto. Il Presidente comunica che provvederà a seguire l’iter stabilito dall’ANVUR per la trasmissione del Rapporto, con l’ausilio degli uffici competenti dell’Ateneo.”



I - Rapporto di Riesame annuale sul Corso di Studio 
1 - L’INGRESSO, IL PERCORSO, L’USCITA DAL CDS
1-a   
AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI

	Obiettivo n. 1: Miglioramento della preparazione degli studenti immatricolati
Azioni intraprese: Sono stati erogati appositi precorsi di matematica per compensare le carenze delle conoscenze propedeutiche di base; tali precorsi, obbligatori per gli immatricolati che non avevano raggiunto la soglia minima al test di ingresso, sono stati consigliati a tutti gli immatricolati.
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: Questa azione correttiva è effettuata ogni anno nel mese di settembre; rispetto agli anni precedenti si è pubblicizzata presso gli studenti l’utilità dei precorsi anche per coloro i quali non erano obbligati a seguirli.
Obiettivo n. 2: Tutorato di orientamento

Azioni intraprese: Sono stati individuati alcuni docenti del CdS come tutor di corso di studio per supportare gli studenti a organizzare il percorso degli studi; i nominativi dei docenti tutor sono riportati nella scheda SUA-CDS.
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: Questa azione correttiva è operativa.

Obiettivo n. 3: Monitoraggio

Azioni intraprese: Raccolta dati su percentuali di superamento degli esami dei singoli insegnamenti e dei crediti acquisiti anno per anno.

Stato di avanzamento dell’azione correttiva: Questa azione correttiva è operativa.
Gli esiti di queste azioni sono rilevabili dai dati statistici su un periodo di più lungo di un anno, per cui saranno analizzati nel prossimo rapporto di Riesame. Tali azioni correttive saranno mantenute anche nel prossimo anno e valutate nel prossimo rapporto di riesame.


1-b   
ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI 
	L’analisi della situazione del Corso di Studi in Ingegneria Civile è basato sui dati ufficiali resi disponibili al Responsabile del Riesame dall’Ufficio Statistiche dell’Università degli Studi del Sannio.
1. Analisi dei dati di ingresso al CdS
Le immatricolazioni per l’A.A. 2013/2014 si sono chiuse il 31/12/2013. Gli immatricolati a Ingegneria Civile sono 56, in crescita del 36,5% rispetto all’A.A. 2012/2013 (41), recuperando in parte la riduzione di immatricolati che si era avuta rispetto all’A.A. 2011/2012 (74). Negli ultimi 3 anni il numero medio di immatricolati è pari a 57.

Gli immatricolati provengono per la maggior parte dalle Province di Benevento (57,1%) ed Avellino (37,5%), evidenziando l’importanza che la sede ha per lo sviluppo del territorio e per l’inclusione sociale, considerato il basso reddito medio delle suddette Province. Il 55,4% degli immatricolati ha un diploma di maturità liceale (classica o scientifica) ed il 39,3% ha un diploma di maturità tecnica (il 5,3% ha conseguito altri diplomi). Negli ultimi 3 anni è aumentata la percentuale di immatricolati con maturità liceale: 55,4% rispetto al 48,8% ed al 52,7% dei 2 AA.AA. precedenti. Si rileva una crescita percentuale di immatricolati con voto maggiore o uguale a 80/100: 57,1% nell’A.A. 2013/2014 rispetto al 53,7% ed al 54,1% dei due anni accademici precedenti.
I risultati dei test di ingresso ai corsi di studio di Ingegneria (non distinti per CdS), obbligatori per l’iscrizione ma con esito non vincolante, mostrano una preparazione di base degli studenti in ingresso modesta, ma in crescita negli ultimi 3 anni. Infatti, il voto medio del test 2013 è stato di 18,68 (voto massimo possibile 80), contro valori di 14,41 e 14,34 dei test dei 2 anni precedenti. Il miglioramento della valutazione è soprattutto riferito ai quesiti di matematica.
Per ampliare la platea di iscritti e immatricolati si sta valutando la possibilità di attivare convenzioni con altri Atenei contermini.

2. Dati relativi al percorso di studi
Gli iscritti al corso di studi per l’A.A. 2013/2014, compreso gli immatricolati, sono 327. Il numero di iscritti negli ultimi 3 anni è variato poco, con una ripresa rispetto al calo che si rilevava nell’anno precedente (310 nel 2012/2013 e 335 nel 2011/2012). Gli studenti fuori corso o ripetenti nel 2012/2013 erano circa il 55% degli iscritti; i dati degli anni precedenti non sono significativi vista l’attivazione del corso nel 2009/2010. Gli studenti inattivi, cioè che non hanno sostenuto esami in un anno accademico, sono stati 56 nel 2012/2013, 43 nel 2011/2012 e 25 nel 2010/2011. Il numero di studenti trasferiti in uscita è molto modesto (3 nel 2013/2014, 7 nel 2012/2013 e 4 nel 2011/2012). Gli abbandoni per decadenza o rinuncia sono stati 24 nel 2012/2013, 44 nel 2011/2012 e 21 nel 2010/2011; si evidenzia come il numero di abbandoni è diminuito nell’ultimo anno accademico rispetto all’anno precedente e tornando ai valori di 2 anni prima, mostrando una inversione di tendenza. Nell’ultimo anno, gli abbandoni sono circa il 7%, valore fisiologico per i corsi di Studio di Ingegneria.

Nel 2012/2013 il voto medio conseguito dagli studenti negli esami di profitto è stato 25,3 trentesimi, con una deviazione standard pari a 3,3 (si tenga presente che l’anno accademico non è ancora finito). La votazione media è leggermente aumentata rispetto ai due anni precedenti (24,6 nel 2010/2011 e 24,7 nel 2011/2012) e la deviazione standard leggermente diminuita (3,6 nel 2010/2011 e 3,4 nel 2011/2012). Questi dati mostrano un miglioramento dei risultati conseguiti dagli studenti negli ultimi anni.
3. Dati relativi all’uscita dal corso di studi

Il numero di laureati nell’A.A. 2012/2013, che terminerà a maggio 2014, è stato pari a 8, con un voto medio di laurea di 102. La durata media degli studi è stata di circa 5 anni (si tenga presente che in tale dato ricadono anche studenti iscritti all’ordinamento precedente (DM509) passati al nuovo ordinamento e quelli laureati in 4 anni e pochi mesi). Il “tempo di percorso” nel complesso elevato è attribuibile, principalmente, all’inadeguata preparazione di base degli studenti in ingresso al corso di laurea, come evidenziato dai risultati ottenuti ai test d’accesso commentati in precedenza.
Bisogna tener presente che il corso di studi attuale è la trasformazione secondo il DM270 dell’analogo corso di studi in Ingegneria Civile secondo il DM509. I laureati in Ingegneria Civile secondo il DM509 sono stati 37 nell’A.A. 2011/2012 (voto medio di laurea 99,2), 34 (voto medio 100,6) e 28 (voto medio 98,6) nei due AA.AA. precedenti, evidenziando una costante crescita. I laureati nella frazione dell’A.A. 2012/2013 secondo il DM509 sono stati 15 (voto medio di laurea 95,3). La media per la frazione dell’A.A. 2012/2013 per la somma dei laureati secondo il DM509 e secondo il DM270 è stato pari a 97,6.
I voti medi di laurea sono abbastanza stabili negli anni, da un minimo di 97,6 ad un massimo di 100,6 e mostrano una buona preparazione media dei laureati in uscita.
4. Internazionalizzazione

Il CdS incentiva la partecipazione degli studenti ai programmi Erasmus ed Erasmus Placement, però gli studenti della laurea triennale si sono dimostrati poco propensi a svolgere periodi di studio all’estero: negli ultimi 3 anni un solo studente ha svolto un periodo all’estero con una borsa di studio Erasmus. Risposta diversa si ha dalla Laurea Magistrale (vedi corrispondente Rapporto di Riesame) per la quale, vista anche la maggiore maturità degli studenti, la risposta è decisamente migliore. Ad ogni modo, il CdS cercherà di incentivare gli studenti a svolgere periodi all’estero, pubblicizzando le disponibilità di borse di studio e promuovendo degli incontri che coinvolgano anche gli studenti che già hanno vissuto questa esperienza. Inoltre, l’Ateneo sta predisponendo degli alloggi per foresteria al fine di aumentare la mobilità in ingresso.
5. Analisi dei punti di forza e delle aree da migliorare
Il CdS in Ingegneria Civile ha mantenuto negli ultimi 3 anni un numero di iscritti (compreso gli immatricolati) all’incirca costante (da un minimo di 310 a un massimo di 335), nonostante i trend negativi a livello nazionale dovuti tra l’altro alla crisi economica. L’internazionalizzazione del CdS non è elevata, ma questo si giustifica con la natura del Livello di studi (triennale).
Le aree da migliorare possono essere individuate nella durata media degli studi, che dovrebbe essere ridotta soprattutto con un tutorato che aiuti lo studente ad organizzare il proprio percorso di studi; in particolare, per gli studenti lavoratori o per quelli che presentano maggiori carenze di preparazione di base, possono essere proposti dei “contratti” che prevedono gli esami del corso di laurea distribuiti su più anni. Infatti, l’organizzazione degli esami e dei piani di studi è già impostata in maniera equilibrata per poter far superare gli esami nei tempi previsti. Altra area da migliorare può essere individuata nell’orientamento in ingresso da svolgere presso le scuole superiori, cercando di migliorare l’attrattività del corso di laurea per gli studenti con una migliore preparazione e predisposizioni per le materie tecniche e scientifiche. Infine, l’Ateneo può puntare ad attrarre gli studenti più preparati offrendo sconti sulle tasse di iscrizione.


1-c   
INTERVENTI CORRETTIVI
	Si proseguiranno le azioni intraprese e riportate nel punto 1-a, considerato che si ritiene che le stesse hanno un impatto misurabile solo nel medio-lungo periodo e che esse possono risolvere alcune delle criticità prima individuate. Di seguito, per completezza, si riportano comunque le azioni previste.
Obiettivo n. 1: Miglioramento della preparazione degli studenti immatricolati
Azioni da intraprendere: Si continuerà con l’erogazione dei precorsi di matematica per compensare le carenze delle conoscenze propedeutiche di base; tali precorsi, obbligatori per gli immatricolati che raggiungono la soglia minima al test di ingresso, saranno consigliati a tutti gli immatricolati.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: 

I precorsi saranno erogati nel mese di settembre 2014 per il prossimo anno accademico. L’invito a seguire i corsi a tutti gli immatricolati sarà pubblicizzato sul sito web del Dipartimento e nelle aule durante l’esecuzione del test di orientamento.
Obiettivo n. 2: Tutorato di orientamento
Azioni da intraprendere: Si individueranno dei tutor di corso di studio per supportare gli studenti ad organizzare il percorso degli studi.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: 

I tutor saranno individuati in una riunione di CdS. La presenza dei tutor sarà pubblicizzata sul sito web del Dipartimento e nelle aule.



2 – L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE

2-a   
AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI

	 Obiettivo n. 1: 
Ampliamento laboratori didattici
Azioni intraprese: 

Ampliamento laboratorio sperimentale Ingegneria Civile e allestimento di un nuovo laboratorio informatico
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: E’ in corso di ampliamento il laboratorio sperimentale di Ingegneria Civile. E’ stato allestito un nuovo laboratorio informatico per gli studenti di Ingegneria Civile (sia triennali che magistrali) presso il plesso di Palazzo Bosco Lucarelli (I piano), con circa 20 postazioni, alcune per computer portatili degli studenti, altre con computer fissi del laboratorio stesso, oltre a strumenti per poter impartire eventuali lezioni di laboratorio con strumenti software specialistici.
Obiettivo n. 2: 
Incremento acquisizione CFU materie di base

Azioni intraprese: 

Attivazione corsi di recupero di matematica

Stato di avanzamento dell’azione correttiva: Sono stati attivati dei corsi di recupero di matematica per mettere in condizione gli studenti che non gli avevano ancora conseguiti, al termine del primo anno, di superare i 12 CFU di matematica. L’azione ha favorito il superamento dell’esame del corso da parte degli studenti.

Le altre azioni correttive previste dal precedente Rapporto di Riesame riguardanti le aule sono di competenza dell’intero Dipartimento, per cui il Consiglio CdS provvede a individuare le esigenze generali e a renderle note.


2-b   
ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DI DATI, SEGNALAZIONI E OSSERVAZIONI
	L’analisi dell’esperienza dello studente si basa sui dati raccolti con i questionari di valutazione della didattica, compilati annualmente dagli studenti frequentanti. Come per il Rapporto di Riesame dello scorso anno, ci si basa sulla procedura gestita a livello nazionale dalla VALMON, che ha messo a punto una scheda di rilievo. Tale scheda è somministrata, ogni anno e per ogni insegnamento erogato, agli studenti presenti in aula in uno dei giorni finali del corso (in generale durante le ultime 2 settimane del semestre); la scheda è compilata in aula dagli studenti senza la presenza del docente e riguarda l’insegnamento erogato, oltre a informazioni generali sul CdS e sulle strutture di Dipartimento. I dati del 2012/2013 mostrano alcuni punti di forza del CdS tra cui la chiarezza dell’esposizione dei docenti con un valore medio di 7,83, la reperibilità dei docenti per chiarimenti e spiegazioni con un valore di 8,21, il rispetto degli orari della didattica con un valore medio di 8,11, l’interesse degli studenti per gli argomenti trattati con un valore di 8,02. Inoltre, il giudizio medio sulla soddisfazione complessiva per gli insegnamenti erogati è pari a 7,62, in aumento rispetto al valore di 7,43 dell’anno precedente. Gli unici valori che non raggiungono la sufficienza riguardano l’adeguatezza delle aule in cui si svolgono le lezioni e dei locali utilizzati per la didattica integrativa (con valutazioni di 5,44 e 5,37 rispettivamente). I valori insufficienti delle aule e dei locali, comuni anche per gli altri CdS del Dipartimento, dipendono in larga parte dalla localizzazione delle strutture all’interno di edifici storici nel centro della Città, con spazi nel complesso limitati.
Altre rilevazioni sulla soddisfazione degli studenti nei riguardi dell’intero corso di studi sono svolte dal consorzio Alma Laurea per l’anno di laurea 2012; sono complessivamente soddisfatti (somma delle risposte “decisamente si” e “più si che no”) del corso di Laurea il 95% dei laureati e sono soddisfatti dei rapporti con i docenti l’85% dei laureati. Inoltre, il 70% dei laureati si iscriverebbe allo stesso corso dello stesso Ateneo. Anche questa indagine ha mostrato una carenza sull’adeguatezza delle aule valutate adeguate dal 62,5% dei laureati.
Le segnalazioni di difficoltà incontrate da studenti singoli sono raccolte dai singoli docenti e/o dal Presidente di CdS e, quando necessario, discusse in Consiglio di Corso di Studio.

Non si sono rilevati fattori che possano aver ostacolato o impedito il regolare svolgimento delle attività di insegnamento o apprendimento.

Non si sono rilevate segnalazioni relative a mancata corrispondenza tra programmi di insegnamento e contenuti dei corsi o alle modalità di esame.

Tutti i dati relativi ai calendari didattici, agli orari di ricevimento dei docenti e agli orari delle lezioni sono resi disponibili on-line presso il sito del Dipartimento (prima Facoltà) di Ingegneria. La prenotazione degli esami avviene anche essa tramite web, così come gli avvisi dei docenti riguardo eventuali variazioni di lezione o di data di esame.

Tutte le infrastrutture riportate nella SUA-CDS sono effettivamente disponibili e fruibili.


2-c   
INTERVENTI CORRETTIVI
	Obiettivo n. 1: 
Miglioramento del funzionamento complessivo del CdS in base ai suggerimenti degli studenti
Azioni da intraprendere: 

· Preparazione di una scheda di segnalazione che gli studenti potranno scaricare via web e far pervenire, anche in forma anonima, al Presidente del CdS.

· Raccolta ed elaborazione schede di segnalazione.

· Discussione dei risultati dei rilievi in maniera periodica in Consiglio di CdS.
· Proposta ed attuazione di azioni correttive tese al miglioramento del corso di studi.

Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: 

Si progetterà una scheda di segnalazione che gli studenti potranno scaricare via web o richiedere ai docenti del corso in forma cartacea. La scheda compilata con le segnalazioni da parte degli studenti sarà inserita nella casella di posta del Presidente del CdS. Le schede di segnalazione saranno raccolte da Presidente del CdS e sottoposte periodicamente all’esame del Consiglio di CdS che deciderà le eventuali azioni correttive. Non sono necessarie risorse ulteriori rispetto a quelle disponibili nel CdS. Le scadenze previste sono: avvio dell’azione ad inizio del II semestre dell’A.A. in corso (marzo 2014); discussione delle schede eventualmente pervenute ad ogni CdS. I risultati dell’iniziativa potranno essere verificati valutando le azioni messe in campo per la risoluzione delle problematiche evidenziate dalle segnalazioni degli studenti. 


3 – L’ACCOMPAGNAMENTO AL MONDO DEL LAVORO

3-a   
AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI

	Obiettivo n. 1: Incentivazione tirocini esterni
Azioni intraprese: 

Sensibilizzazione dei docenti ad indirizzare gli studenti, con particolare riferimento a coloro che decidono di non proseguire con la Laurea Magistrale ma di entrare nel mondo del lavoro, verso tirocini esterni.
Stato di avanzamento dell’azione correttiva: L’azione correttiva è tuttora in corso. Il non elevato numero di tirocini esterni è dovuto al fatto che la maggior parte degli studenti che hanno già deciso di proseguire gli studi con la Laurea Magistrale preferiscono svolgere il tirocinio all’interno dell’Università, spesso collegato all’elaborato di Laurea. 


3-b   
ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI 

	Le statistiche di Alma Laurea indicano che tra i laureati di I livello in Ingegneria Civile presso l’Università del Sannio, a un anno dalla Laurea:

- circa il 75% è iscritto ad un corso di laurea di II livello (specialistica o magistrale);

- circa il 12,5% lavora, svolgendo una attività retribuita (in particolare il 9,4% è esclusivamente un lavoratore, mentre il 3,1% prosegue anche nello studio universitario di II livello);
- il 6,3% non studia, non lavora e non cerca lavoro;

- il 9,4% non studia, non lavora ma cerca lavoro.

Questi dati sono in linea con quelli relativi ai laureati nella classe di laurea in Ingegneria Civile e Ambientale presso tutti gli Atenei italiani.
E’ da sottolineare che il CdL favorisce l’inserimento dei propri laureati nel mondo del lavoro anche attraverso tirocini esterni svolti presso aziende o enti pubblici. Coerentemente con le indicazioni sugli esiti occupazionali, circa il 26% degli studenti sceglie di svolgere il tirocinio, previsto dal manifesto degli studi, all’esterno del Dipartimento. Nel caso dei tirocini esterni, le relazioni compilate dagli enti ospitanti, sugli studenti che hanno svolto attività presso di loro, sono state sempre positive. La valutazione dell’efficacia del tirocinio, sia interno che esterno, è attestata dal docente tutor di Dipartimento in base anche alla relazione preparata dal tutor di azienda, con il quale, peraltro, il docente resta in contatto durante lo svolgimento del tirocinio.
Ad oggi non si sono verificate criticità significative sugli esiti delle attività di tirocinio.


3-c   
INTERVENTI CORRETTIVI
	Obiettivo n. 1: 
Banca dati curricula laureati
Azioni da intraprendere: 

Istituzione di una banca dati di curricula di laureati triennali interessati ad entrare nel mondo del lavoro
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: 

Il Presidente del CdS raccoglierà in maniera centralizzata i curricula di tutti laureati che vogliono aderire all’iniziativa e li metterà a disposizione delle richieste che dovessero pervenire dal mondo del lavoro.
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